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L mutevole nelle fonne e nei colori il paesaggio costiero Illarchi­
gi,mo da Gahicce Mare a San l3enedetLo del TronLo cd è in grado 
di stupire grazie alle bianche falesie strapiombant.i sull'azZlllTO 
dell' Adriatico, al verde illlenso delle dolci colline pwlteggiaLe da 
antichi borghi e all'ocra dei IWlghissimi arenili. 
Nello stesso modo, parallelamente alla vmielà del paesaggio, 
cambia anche la struttura urbanistica delle numerose ciuadine 
che si an'acdano sul mare: non si lralla lanto di una loro mag­
giore O minore antichità. perché la storia qui è di casa ovunque 
c le ori gini greche, romane, picene o alL011ledievali le accomu­
nano luue, quanto di una diversa diSlribuzione degli spazi che 
ha privilcgiaLo. là dove il territorio lo consentiva, una doppia 
funzione, difensiva c commerciale. 
È così che spesso è possibile individuare in molli borghi della 
costa un "paese alto". ben protello dall e mlll"a di Wl castello 
,-UToccato sull'alto di un colle e primo insediamento abitativo, e 
la "marina". il territorio pianeggiante di steso lungo la riva. uti­
lizzato solo Ul UJl secondo tempo a fini abitativi e conunerciali. 
Uno schema compositivo di questo tipo carauerizza i castra 
medievali di Gahicce Monte (l'anlico Casle/{wl/ Ugabilù), 
C..steldimezzo e Fiorenzuola di Focara in provincia di Pesaro­
Urbino, così comc quelli di Falcnruma Alta a nord di Ancona 
c, a sud , di Sirolo c Numarul, wuichi centri rortilìcati le cui 
origuli si perdono nel tempo: diverso è il caso di Recanati. 
Potenza Picena e Sant'Elpidio a Mare. importanti cittadine 
piuttosto dist,mti dal mare, le cui marine, da semplici attracchi 
costieri, divennero i signiiicativi cenUi di Porto Ret·anati. Porto 
Puten7.3 Picena e Purto Sant'Elpidio. Emblematico è il caso di 
Ch'itano\',. Alta con il suggeslivo borgo rortiiieaLo in posizione 
dominalUe il mare, mentre la vicina Porto San Giorgio, l'antica 
Navale J-lnnanorw1/, ha Wla parle a monte con il rione Casleffo e 
la Rocca e. oltre la statale. la marula: nei pressi sorge lo splendido 
castello di Torre di Palme, abbarbicato su uno scoglio a picco 
sul mare. Seguono altri centri piceni: Cupm Marittima con 
Marano, Grottammare con Gmllamlllare Alta e San Benedetto 
del Tnmto con la sua terrazza panoramica dove svetta la Torre 
dei Gllal/ieri. 
Non è ceno diOìcilc intuire le ragioni che sono alla base di uno 
sviluppo urb.mislico di questo lipo in una temI, come la cosl.a 
mardtigiana. che per secoli è stata teatro dell e scorrerie di pirati e 
corsari , turçhi. saraceni , uscocchi , barbareschi , narent,mi. 
Si pensi che. tanto incombeme em la loro presenza presso le 
famig lie delle città di mare, che nella recita del Rosario vcnnc 
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PAESI ALTI SUL MARE 
aggiunta la ricllicsta di protcziOllC, olLrc 
che "dal male", dal " moro che sbarca 
alla marina". 
Allo scopo di difendersi da nemici così 
lemibili , nel XVIII secolo il litorale 
delle Marche fu dotato di circa 60 tOTri 
di vcdeua, una ogni 3 km, capaci di 
dare l 'allarme di giomo COli il fumo e 
di notte COli il fuoco (per avere un' i­
dea della velocità di trasmissione dci 
messaggi, si pensi che il tempo per 
segnalare un avvistamento da Ancona 
a Venezia era di circa tre ore). Di un 
simile complesso c nunifkmo sistema 
di comunicazione rimangono la be lla 
Torre di Monrigl1al1o (si faccia caso 
al loponimo lIIons ignis, Il monte dcI 
fuoco) a sud di Senigallia. la Torre 
di Porlonovo nella baia omonima a 
sud di Ancona c la cosiddclL<:l Torre 
Guelfil alla foce del Tromo a Porto 

d'Ascoli; del complesso inte­
gralO racevano pane anche la 
Torre di Sani 'Andrea a Cupra 
Marittima, la Torre del Castello 
a GroLlanunarc c la Torre dei 
GI/altieri a San Benedelto del 
Tromo. 
Oggi i pirati e i corsari non esisto­
no più, ma è racile evocare la loro 
presenza aggir,:Uldosi tra i vicoli e 
i palazzi degli antichi borghi alti 
sul mare. Illuti spetLalOri di una 
pagina di st.oria ,Ulcora capace di 
susci tare profonde suggestioni ed 
elnoziolli indimenlicabili. 
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GABICCE MONTE 
GABICCE MARE 
"" .abbiamo in questi nUSlr; contorni infinite soni di legumi Cl de 
fUn11enti, fiori. viule elmilfe odorali Jrlllici; /ante famose cl salll­
levoli flerbe. quanlc annoverar si possono. Sanci in quesri nostri 
po(',\:i luoghi non inferiori di bellezza et di Jecondilà, di chiarezza e 
di profondità all'Averno, al Benaco .. " 

Vcronica Coradella Contessa delle Gabizze (J 549) 

Le radici slmiche di questo suggestivo territorio sono legate al vecchio borgo di 
Gabicce Monte, che sorge a circa 150 metri sul livello dci mare c la cui originaria 
denominazione di Castrum Ligabici} o Ligabirii deriverebbe dal nobile U gabitio, 
il feudatario che alla fi ne del secolo X ne controll ava le soni . Forse però il nome 
Gabicce sarebbe da ricondulTe ali' attività svolta un tempo dagli abitanti, dediti 
alraglicoltura e all'all evamento di animali: da qui "legabecchi" ', cioè allevatori 
di caproni (becchi). 
Già ncl 909 è attestata resistenza a Gabicce Monte di lIna comunità parrocchiale 
intorno alla chiesa di Salll·Ermete. presente ancor oggi aJJ"ingresso del paese: 
alla stessa epoca dovrebbe risalire la cinta Illuraria, dal momento che in ulla bolla 
pontificia del 998 il luogo viene definilo Castel/IIIII Ligabitii. 
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Con il trascorrere dei secoli il ter­
rito rio con il suo Caste llo, costitu­
itosi in Comunc agli inizi dci XIII 
secolo, vide la successione di varie 
dominazioni: dall ' Arcivescovado di 
Ravenna ai Malatesta, dagli SfOr/.l1 ai 
Mont efell ro e quindi ai Dell a Rovere 
e allo Stato Pontificio . Strettatn ente 
legato a Pesaro lino al 1539, il Castello 
fu poi conccsso in fe udo ad Orazio 
r10 ridi di rano. Molti hanno cerca­
to di indi viduare le tracce dell' <l lllico 
Cas tello di Gabicce: prima degli anni 
Quaranta è documentata la presenza 
di alcuni tralli di mura con un ingresso 

sonnontato da un campanile di cui non 
è rimasta traccia. 
L'cconomia de l paese, tradizionalmcn­
te basa ta sulr agricollura (sopraltullO 
grano , fo raggi e vitigni) e la piccola 
pesca, subì un radicale ci:Unbiamen­
to negli ann i precedenti la seconda 
g uerra mondiale quando, considerato 
il notevole increment o dell a popo la­
zione, si decise di pri vileg iare la zona 
pianeggialll e dci territorio dove si è 
sviluppata Gabicce Mare. 
Nonostante il trasferim ento de l 
Municipio nel 1942 a Cìabicce Mare, 
Gabicce Monte rimane a tutt ' oggi il 
luogo della memoria storica del paese. 
La vis it a può avere in izio ne ll a Piazza 
intitolata a Valbruna, la cillill eggenda­
ria che da sempre gli abitan ti dci luogo 
sos te ngono sia somm ersa a l largo 
della baia naturale di VallI/gola, dove 
oggi sorge un attrezzalO porlO turi stico 
dalle an tiche origini , essendo allivo già 
a lr epoca della navigazione greca di 
cabotaggio. Vicende misteriose e sto­
ri e appassio nanti hanno ,mimato l' im­
maginario co llettivo legato alla città 
scomparsa, il cui mila di "Atlantide 
dell'Adriatico" è s tat o rafforzato dai 
reperti archeologici casualmente ripor­
tali alla luce impigliati nelle reti dci 
pescatori , Da non perdere, nella chiesa 
di Sant'Ermele, un 'antica Madonna 
del lafte e un pregevole Crocifisso 
I igneo. Da segnalare che Gabicce è la 
patria del grande cermnisla Giro lamo 
Lanfranco, a lli vo a Pesaro con il Jig lio 
Giacomo dal 1530 a l 1590, e tanto 
legato alla sua terra da linnarsi Maslro 
Girolamo de le Gabicce, 

PAESI COLLINARI "VERSO" IL MARE 

GRADARA 
I Malalesta, g li S forL.a e i Della Rovere furono i Signori di queSIO antico in se­
diamento a 3 km dal mare, c hiuso da una possellle cerchia di mura intervallata 
da torrioni rnerlati . Ne l cuore del borgo si erge la Nocca, scenari o idea le, 
secondo la tradizione, de l fata le bacio tra P.Jo lo e FranL'esca, narrato da Dante 
Alighieri ne l V canto dell ' Inferno. 

Oggi Gabicce Mare è una delJe più 
frequentat e loca li t;) turi stiche delle 
Marche e conia più di 100 hOle ls. Di 
grande interesse turis tico è lo s torico 
local e Eden rock (costrui to tra g li anni 
'50 e '60), coll ocalO sul punto più alto 
di Gabicce Monte denominato, per la 
sua ubi cazione, la "terraaa che tocca 
il cic lo". 
La locali t;) balenare è rinomata per la 
sua spiaggia sabbiosa, per g li o ttimi 
ris to rant i di pesce c per la sua movi­
mentata vita notturna. I~ dotata di una 
suggesti va strada panoramica che s i 
snoda lungo la costa ve ntosa, da cui 
si possono ammirare scorci meravi­
g lios i a picco sul mare. Gli amanti 
della natura troveranno un ambiellle 
incolltamin alo e alt:.unente suggesti vo, 
po iché il Monle San Banolo, tut elato 
dall 'omonimo Parco Regionale, offre 
una serie di appaganti it inerari indicali 
sia a chi pratica l' escursionismo, sia 
ag li appassio nati di mo unt ain bikc. Ai 
diportisti (e agl i amanti del mare) si 
raccomanda il pi ccolo e raccolto porlo 
turi stico di Baia Vallugola con la bella 
spiaggia protella da un promont orio. 
La qualità de lla vila e l' attenzione 
pe r la tute la dell' ambiente hanllo fa llO 
meritare a Gabicce Mare più volte 
neg li anni la Bandiera IJIl/ d'El/ropa, 
un importante riconoscimento riser­
vato alle località in grado di offrire 
servizi qua liticati al turis ta. 

• www.gab iccemare.com 
Centro IAT 
iat.gabicce@regione.marche.it 
'l'd. 054 1 954424 
r:ax 054 1 953500 

Ufficio Turismo 
Te!. 054 l 820614 

S"iluppo Marittimo di Baia 
Vu ll u).!;o la 
Te!. 0541 958 134-967918 
Fax 054 l 838 140 
www.va ll ugola .com 
vallugola@vallu gola.com 

MANIFESTAZIONI 
Concerli allramonfO (Ioe , 
Gabicce Monte), fine aprile, 
prima settimana di maggio 
GI/SIOpoli.\', maggio 
Fes/{I della cozza, lìne maggio 
Le STagione del pesce. maggio 
FeSTa dell'o.lpitalità. giugno­
luglio 
Spellacolo piro/ecnico, 
Ferragosto 
Rassegna di lIIusica NOie Ira 
il verde ed il hlu, giugno­
sett embre 
lA velrina di Gabicce ManIe. 
tulle le domeniche, giugno· 
agosto 
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CASTELDIMEZZO 
FIORENZUOLA DI FOCARA 
(PESARO) 

.. poi farà sI' cII 'al vell10 di FocaI'a 
nvn ,wrfÌ lor mesfier voto né preco .. 

Dante Alighieri, Din'na LVII/media. "lrerno, Ca nto XXVIU , vv. 89-90 

Vento forte e mare mosso dovevano caratterizzare questi piccoli paesi che distano 
pochi chilolllCl1; da Pesaro, abbarbicati su ulla rupe scoscesa che strapi omba sul 
mare, in un 1rallO in cui occorrevano "vOli e pregh iere" per sa lvarsi dai fOflunali . 
Questi antichi borghi, in sieme alla vicina splendida Gradara cinta da una poSSCl1lC 
cerchia di mura e il Granarola, mppresentano i quattro castelli costruiti tra il X 
cd il XIII secolo con lo scopo di costituire un organico sistema difensivo per il 
controllo del va lico della Siligata, importante per la difesa di Pesaro, belJa città 
costiera spesso premiata con la Bandiera BIli Europea. 
Un tempo chiamata Gaiola. Galliola e Gazoleto, Casteldimezzo assun se dal xrv 
seco lo [" attuale denominazione, indicante una coll ocazione intennedia Ira Gabicce 
e Fiorenzuola . Grazie alla sua posizione facilmc nle difendibi le e alla presenza 
del vicino porto di Vallugola , il castello fu utili zzato come dimora per ··rusticalc 
sollievo" dag li Arcivescovi di Ravenna. Passata ai Malatesta ne l 1356, di venne poi 
proprietà degli Sfo rza e dei Della Rovere . 
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Oggi delle ailliche mura medioe­
vali rimangono solo poche tracce a 
Casteldimczzo aJri ntcro della chie­
sa dei Sanli Apollinare e Cristoforo, 
edificio risalente al Mille, è custodito 
un Crocifisso quattrocentesco attribu­
ito ai veneziani Anto nio Bonvesin e 
Jacobello del Fio re, ritrovato in ri va al 
mare dentro ulla grande cassa di legno. 
Secondo la tradizione la scultura fu 
protagonista di un fallO miracoloso: 
correva J" anno 15 17 quando ben 7000 
strani eri ' "o ltramont ani"", al soldo di 
Lorenzo di Piero de Medici, scontitti 
da f-rancesco Maria l Della Rovere, 
si avvicinarono minacciosamen te aUe 
mura di Castmm Medi, ma il temuto e 
prcvcdibile saccheggio della cittadina 
non avvenne per merito della grazia 
concessa dal Crocifisso "venuto dal 
mare" alla po po lazione terrorizzata. 
Curiose sono anche le noti zie relati ve 
al lit rovamento del prezioso mallll­
fatto: g li abitanti di Casteldimezzo e 
quelli de lla vicina Fiorenzuo la, avendo 

avvistato una cassa adagiata sulla costa 
ai pi edi del promontorio e vole ndo 
im padronirsi del suo conten uto, [miro­
no per azzuffarsi finchè i buoi a cui era 
allaccato il carico, stanchi del prolun­
gato !i1igio, decisero di avviarsi lungo 
la strad<l per Caste ldimezzo lasciando i 
vicini con un palmo di naso. 
Procedendo lungo la slrada PWlO ­
ram/ca i cui dolci tomanti seguono 
le morbide volute de lla col lina e 
della linea costiera che s trapiomba 
ne l mare Adriatico, in UIlO splendido 
contesto ambientale tutelato dal Parco 
Natl/rale Regionale del Mome Son 
Bartolo , si supe ra il pitto resco "'Picco 
del Diavolo'" aggett ante sul vuoto e 
si giunge in breve a Fiorenzuola di 
Focara , I" antico CasTrwII Florenlii 
che, ogge tto di aspre contese tra la 
chi esa di Ravenna e quella di Pesaro, 
finì per passare de finiti vamente, ne l 
XlII secolo, al Com ulle di Pesaro. 
Dci castello, più volte rovinato dai 
te rremo ti , restano solo la porta d 'ac-

PAESI COLLINARI "VERSO" IL MARE 

NOV ILARA e CANDI<:LARA (Pesaro) 
Baldassarre Casti glione. aulOre de /I Cortegiollo e Signore del Castello 
di Novilara, delìnì la zona dove sorgeva il suo caste llo con queste 
parole: "bOllissimo aere, bonissima vista da lerra e da mare .. .fmllifero al 
possibile" Imboccata a Pesaro la Strada dei Colli e superato lo s torico borgo 
di Trebbiantico, si raggiunge in breve Novill.lnl dove, passegg iando lungo le 
mura , si può ammirare ancor oggi l'ampio panorama (un tempo ricco di selve 
e di acque). La difesa del luogo era garantita dalla posizione stfategica sul!' al­
to di una collina, o ttimal c]X:r J" avvistamcll to di qua lsiasi imbarcazione che dal 
mare volesse risalire il Fosso Sejore il cui approdo, ora interamente int errato, 
era praticabile dai navig li lino ai piedi del paese. La fama del borgo è legala 
ai signilìcativi repc.1i della cosiddetta ""civil tà novilarese" (V lJI - VI sec. a. 
C.) rinve nuti in lIna necmpoli picena ed ora es posti nel Mllseo OIiveriano 
di Pesaro. Alta su un coll e e racchiusa dalle mura, sorge Candell.lra nel cui 
castello si rifugiò nel 1176 l' imperatore Federico Barbarossa dopo la sconlitla 
di Le!!Tl<mo; successivamente la sua s tona è lega ta ai Malatesta. Di grande 
intere;se SOIlO il sistema difensivo (porta, mura, bocche da fuoco) le case-m ura 
a sinistra della porta d"accesso. comprendenti anche un forno e un orologio 
C011 l' antico meccanismo. Da vedere la piccola clliesa di S. Giovanni, la seco­
lare Pieve e la gotica clliesa di Sanw Maria dell'Arzilla. 

MONDOLFO E MA ROTTA 
Lo storico oorgo collinare di Mondolfo con la sua prosecuzione ne lla località 
costiera di Ml.Irottl.l , rappresenta un tipico esempio di "due cillà in una", segno 
della fusione di due cu lture. de lla terra e del mare. Pil!oresco belvedere sul 
mare. l' antico borgo conserva la monumemale clliesa di Sant'Agostino con 
il chiostro, la romanica clliesa di S{l11 Gervasio c il SWl1lfario della Mad01l1la 
delle Grolle immerso nel verde della pineta. Nel centro balneare di M;:ul)tta 
è ancora vivo rallaccamento a lle Iradi"tion i loca li legate alla vita marinara, 
come ne l caso della pesca con la ""trall<l", ancora pratical<l con dedizione e 
orgoglio. 

cesso, parte della cinta muraria, la torre 
campanaria e le rovine deUa clliesa di 
Sanl"Andrea (il cillnpaniJe e la canoni­
ca). Superata la port.a, le s trclle strade 
del borgo percolTono semicerchi con­
cenlliei che conducono sul vuoto de lla 
falesia per poi sal i.re verso la vecc.hia 
chiesa. 
Delle antiche case medievali, mo lte 
sono ,mi vate ai giorni noslli, ma altret­
tante sono state inghio llit e dal mare, 
che in basso continua ad e rodere la 
rupe" Il borgo, denominato originaria­
mente solo Fiorenzuola, aSSUllse nel 
1889 la denominazione di "'r:ocara'", 
toponimo forse dovuto ai fuochi che 
si accendevano per aiutare i naviganti 
a identit1care la posiz ione del pro­
montorio, noto per i venti contrari fin 
daJrantichità, oppure per la presenza 
di ""fornacelle" in cui si cuocevano 
lat erizi e LerreColle . 

• www.eomllllc.pcsaro,pll"it 
Centro lAT 
i tll. pestlro@provine i tl.ps.i t 
Te!. 072 1.6934t 
Fax 072 1.30462 
Numcro nrdc 800563800 

Parco Regionale dci Monte 
Stln Utlrtolo 
Td. 072 1.400858 
F<lX 072 1.408520 
www.ptll"eostlnbtlrloto.il 
ptll"cwmnbtlrlolo@provitleitl.ps.il 

MANIFESTAZIONI 

Week-end gastronomici, prima­
vera e autunno 
FlG Rhytl/1llic Gym1/astic World 
Clip, apliJc 
Panorami C/dmrali, II/Ilo fanno 
Strarossini, magg io 
Mostra lutemazionale del 
Nllovo Cinema, giugno 
Cillà danzo. lug lio 
Andar perfiahe, inverno ed 
estate 
BI/retl/ini Opera Festival, luglio 
MI/ sica Ameni LJJci, lug lio­
agos to 
Imerll/dio, luglio-agoslo 
Festival Nazionale d'Arre 
Drammarica, sett embre-otto bre 
Candele a Candelara, dicembre 
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FALCONARA ALTA 
FALCONARA MARITTIMA 
" , .. è //Il castello 1/10110 ati/pio e beffo, 
et nominandolo dal nome SIIO, chiamandosi M. Falcone .. 

13artolollloo Alft:o. Gli unnali anconetani 

Falconara Alla, lIuclco storico di Falconara Mariuima, sorge a circa 2 km nell'in­
terno, in posizione panofi.unica sulla valle deJr Esino e il mare Adriatico. 
Il luogo fu una colonia romana, come allesta la grande cislerna sotterranea dcI I 
seco lo d.C. conservatasi in locali tà /I '/esoro. 
ilHomo al Mille è documcTlIala ulla piccola comunità rumle soggella ad un feu­
datario ed organizzata secondo gli schemi del l' economia curtense. In base alla 
tradizione. fondatori del castello furono i Cortesi , discendenti di un condottiero 
germanico giu nto in Italia con Bclisario nel secolo VI, i quali , ent rali in possesso 
di numerose terre nei dilllomi di A ncona, edificarono anche i castelli di Varano 
e di Sirolo (e forse anche le chiese di San Pie/ro e San/a Maria di Por/onovo sul 
Conero). 
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Nel 1353 "la Gran Compagnia di Fra' 
Moriale", celebre per la sua ferocia, 
mise a sacco la città; in seguito fu 
annessa ad Ancona. Significativa per 
lo sviluppo e I" espansione del borgo 
marino e la progressiva decadenza 
di que llo rurale fu l'apertura de lle 
linee ferroviarie Rimini-Ancona e 
ralconara-Orte. Una ques tione con­
trovcrsa riguarda l' origine del nome 
Falconara, forse derivante da un ta le 
Falcone, condottiero dei Galli Senoni, 
oppure da ricondulTe al falconc coro­
nato presente nello stemma gcnt ili zio 
dci conIi Cortesi. 
Il cuore pulsante de lla vita cultura 
di Falconara Marittima è piazza 
Mazzin i dovc si trova Palazzo Pagoli 
sede de lla Biblioteca e del Centm 
per la DOC//lIlellfaziolle delrArte 
COI/temporanea che espone una nutrita 
collezione di opere di artisti dei princi­
pali movimenti del le nco avanguardie 
tra gli anni Sessanta e OUan ta cd alcuni 
tra i più improntanti artisti marchigiani 
del Novecento. Attraverso una strada 
panoramica che vi farà scorgere tutta 
la bellezza del mare, si arriva a Palazzo 
Bianchi dove è suno allestito il museo 
della Resistenza c poco più avan ti la 
chiesa di Santa Maria delle Grazie di 
origine medievale, dal semplice porta le 
gOlico. Pcr gli appassionati d'arte si 
raccomanda una visita al ciclo di affre­
schi della clliesa di Santa Maria della 
Misericordia di Caste lferre tti, edificata 
agli inizi del Quattrocento dalla fami­
glia. r erretti come ringrazirunento alla 
Vergine dopo un' epidemia di peste. 
Di grande interesse è l,l Biblioteca 
Fmlltl!scana e Picena nel Convento 
dei Frati Minori, unica al mondo per la 
ricca collezione di edizioni dci Fiorelli 
di San fì"ancesco che vanta beH 170 

esemplari. 
Nel territorio di Falconara M;:mttima 
sono quattro i Cas te lli presen ti, 
oltre al Castello di FalconJlra Aha. 
Molto significativo è il Castello di 
Cas telfe rre lli e levato ne l trecento 
da Francesco Ferrett i che trasfonllò 
un'antica torre di gUirrdia in un luogo 
fortificato, il Castello di Barcaglione, 
imponente fortezza dell" Xl secolo di 
cui rimane solo parte di un IOlTione, e 
il pregevole Castello di Rocca Priora, 
da sempre conteso tra Jesi cd Ancona 
per la Slla mnbita posizione tra I"Esi­
no e il mare Adriatico che un tempo 
ne ali.mentava il fossato difensivo. li 
castello fu ampiamente rimaneggiato 
nel Sellecento: significati vi gli int er­
ven ti negli in terni adibiti ad abitazione 
signorile e, all" estemo, raggiunta del 
portale vanvitelliano con pon te leva-

PAESI COLLINARI ''VERSO'' IL MARE 
Il piccolo borgo di ScapeZ7..ano, un tempo caste llo di Senigallia, conserva 
partc della cinta medievale eon mura c torrioni cd o ffre lIna be lla vista su l 
vicino mare Adriatico. Un modello di gemmazione " inverso", dalla marina a l 
borgo, è Montemarciano, sede di un caste ll o medi evale distnltlO nel 1578, 
già vicruiato dei Malatcsta e dci Piccolomini. JJ paese, fondato dagli abitanti 
della costa sfugg iti al terribil e incendio appiccato dai barbari nel V secolo, 
fu popolato da una colonia di dalmati ch iamati dal Duca di Urbino per pro­
sciugare le saline a sud di Senigallia . Da vedere la Parrocchiale di San Pietro 
Apostolo c lo stori co Teatro "Vittorio Allieri ". Remota è l'origine di Marina 
di Montemarchmo, meglio nOia come Case bmciare a ricordo del rovinoso 
incendio che la distntssc . La città fu prob;:lbile sede di un insedirunento roma­
no e nei secoli venne utilin~1ta come sta" ione di cambio lungo la via costiera, 
funzione malllelluta anche in seguit o, eome testimoniano i signili ealivi resti 
del quattrocelltc..<;;co Mandmccl!io, storica stazione di posta e magazzino, lungo 
la S.S. 16. 

foio e garille e la costmzione della 
cappell a gentili zia nella corte. 
Oggi Falconara Marittima è lIn a 
moderna cittadina tllli stica cd indu­
striale, caratterizzala dalle numerose 
ville li bc rt y che sorgono sia in collina 
che sul lungomare, Gli runanti de llo 
sport possono cont are sulla vasta scelta 
(dai corsi di windsurf al beach volley, 
dal bcach soccer ai corsi di aerobica e 
acquagym, dal basket aJJ'h ydrobike in 
piscina), mentre di sera, t"mte occasio­
ni di divertimento, con serate danzan ti 
e giochi nei chioschi a due passi dal 
m,rre. 
Agli appassionat i de ll a nat ura si con­
siglia un' escursione lungo le rive del 
n ume Esino ricche di fauna e di specie 
arboree. In particolare si segnala il 
percorso che dall'Aula Vmie conduce 
(600 m) ai ruderi de ll a Uscia, un 
tempo utilizzata per la regolamenta­
zione dell e acque. Interessante anche 
lo storico Molino Santinelli. A destra 
della foce del tiume si stende il Parco 
de/ Cormorano, ampia area verde uti ­
lizzala per concerti c man ifes tazioni. 
Una lunga pista ciclabile costeggia l'E­
sino coll egando Chiaravalle a Rocca 
Priora. 
Da non perdere a 6 km dal centro, 
in localit à Barcaglione, il Parco Zoo 
Paese dei bimbi, il rcgno degli animali, 
ospitati nel rispetto dci loro habitat su 
una supc rtic ie di 60.000 mq. 
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www.ancolla-ailpoI1.COlll 
Aempol10 " Raffaello SUll',do" 
Te!. 07 1 28271 
Fax 07 1 2070096 

hup:llnukc.lllrismofa!conara.il 
I)ro-Loco 
Te!. 07 t 9 10458-9t77525/526 

MANIFESTAZIONI 

L'Ora felice, illconlri di filoso­
fia, primavera-estate 
Mercatino regionale francese. 
ultimo fine settimana di marzo 
Ca.JJè Letlerario, maggio 
Festa del gelato, luglio 
Feslival del mare, ultima setti­
mana di luglio 
FeSTa de/mare (spenacoli, 
Illusica e o corteo di barche), 
j-'errao osto 
Most':a mercato del fl/lnello. 
ultimo fille settimana di agosto 
Sapori d'a1l1l1l11l0, novembre 

ial Ji ~lO?/lO/~? >lOBR l lOR \fHn Il\f n I~=l\f.-l nln:l~n.-ln ~AlO\f~l =lH:lH\f1fll =lNnl!'F1H 
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SIROLO 
"Le Marclle .. .. wno la regione dell'incoll iro con l'Adriat ico. 
Questo picculo mare d'ecce~ion e qui si spiega più i l1l i ll1o. più libero 
e silenzioso, cçn i .stiO; colori strani cile lo fanno diverso da IllIli i 
II/ar; della terra. Parlo di ceni verdi fre ddi, grigi traslll cidi, azzurri 
siriali di rosso. che ricordano i marmi pregiati e le pie/re dure .. " 

Guido Piovene, Viaggio in I/alia, 1957 

Sila sul versallIe meridionale del MOllle Conero, a picco su un mare limpido e a 
due passi da incantevoli spiagge, Sirolo presenta una sirullura a graticcio d' im­
pianto medievale. 
[ ri trovamellli clTeUllali in località MOnle Colombo (ora nell'Allliq//ariwl/ di 
N umana) e ri conducibili in gran parte al Neolitico, inducono a pensare che il 
territorio fosse abitato già in epoca preistorica. 
Impo rtante centro piceno, come allestano le tombe rinvenute nel 1949 presso il 
Municipio, fu in epoca romana una dipendenza del municipio di Umana. Al 560 
ri sale l' origine del nome, quando Sirio, un condOHiero al servizio di Belisario, 
dopo la villoriosa guerra contro i Goti nel 550, ebbe in dono il feudo del Conero 
c vi costruì un fortilizio. 
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Antica terra di guerrieri, Sirolo ha 
fama di essere stata una rorteu.a ine­
spugnabile, capace di resistere agli 
a ttacchi grazie alle posscnli lorri , 
alle mura e alla posizione Slralegi­
ca . NeJl'XI secolo fu feudo dei conli 
Corlesi, nobili di originc franco-ger­
mani ca, che qui eressero un castello 
fonili calo e che, ncl 1038, donarono ai 
monaci benedcl1ini la Badia che sorge 
in cima a l monte Concro, oggi chiesa 
di San Pietro. 
Nel 1225 il paese passò sott o il domi ­
nio di Ancona per poi essere annesso, 
lino all' UniI ,) d ' llalia, ai lerrilori dello 
Slato Pontiticio. 
Immcrso nella nalura incontaminata 
del Parco Regionale del Monte Conero, 
l'alllico borgo di Sirolo, solegg ialo e 
veIllOSO, è di sposIO Ira un mare pesco­
so (ne llo stemma del paese compare 
una spigola) e le ondulate colline della 
campagna circOS lallle, ricche di grano, 

vili (da cui l' oltimo Rosso Conero) 
e oli vi. 
Nei numerosi e,l1\imati vicoli vivevano 
un tempo artigiani e commerciami. 
come testimoniano i nomi de lle vie, tra 
cui il vicolo dei ciabalfini, quello deg li 
arfl/aioli e que ll o del cerusico. 
Si può iniziare la visit a del p<lese da via 
I talia che conduce al la Piazza Virrorio 
Veneto, incantevole balcone da dove si 
ha uno splendido sguardo sul mare e 
sull e bianche fa lesie del promontorio 
del Conero fino alle dolci marine del 
litorale meridionale. Qui sorge la cltie­
sa di San Nicolò ( 1765), con portale 
quallrocent esco e alto campanile; poco 

distante SOIlO visibili i resli dell' ex 
chiesa del 5S. Sacramento (oggi 
adibit a a taverna) nel cui portale si 
lrova un rilievo quaHrocefllesco ra rli­
gurallle la Madonna con Bambino. 
Proseg uend o si ragg iunge la chie­
sa del San/o Rosario (edificata con 
mate ria le di re im piego) dove è custo­
dita un a tavo la del fan ese Ilompeo 
Morganti . 
Tra le mura dell'antica c inta, compren­
denti un possente torrione e due arcbi 
medievali , si trova lo storico Teatro 
Cortesi, dedicato alla famiglia degli 
anlichi feudatari . 
Merita una visita la Villa Vetta M arÌl1Cl 
che sorge al posto di un convento fran­
cescano di cui rimane solo il campa­
nile e nei cui pressi si possono vedere 
due grandi olmi piantali , secondo la 
tradizione, da San Francesco di Assisi 
nel 1215 (nel corso dci viagg io il 
Samo predisse la venuta, avvenuta 79 

anni dopo, della Santa Casa di Loreto, 
profezia n cordata in ronna di acros tico 
nella parola Picerlll1l1: Por({/tllr luxta 
Conerum Edicl/la Nawrenae Virginis 
Mariae). 
Da non perdere il suggesti vo Tea/ro 
alle Cave, rea lizzalO in un luogo di 
estrazione dell a pietra del Conero, che 
d'es tate olTre spettacoli indiment icabi­
li solto un cic lo stclhlto. 
Sulla sommità del mOlll e Conero sorge 
la romanica Badia di San Pietro. con 
t~lcciata seltecentesca, il cui interno a 
Ire navate presenta pil aslJi e colonne 
dai bei capitelli. 
Di notcvole imfM)rtanz<l la recentc sco-

perta dell'A rea A rcheologica "I Pini ", 
un sepo lcre to piceno eOlllraddistinto 
da numerose sepolture a circolo, tra 
cui la "'I omba della Regina di Sirolo" 
tumulata con due cani (V I sec. a . C.) , 
i cui resti sono conservati neJl'An­
liqllari ll ll1 di Numana . 
Dal centro storico, altra verso un<l serie 
di seni ieri , si possono raggiungere le 
splendide spiagge n cche di baie, sco­
gli e insenature, la cui bellezza è stata 
lInJnilnelllenl e riconosc iuta COlI il con­
feriment o della prestigioS<l Bandiera 
Biti d'ElIlVpa. 
Tra le varie si ricordano que lle dei 
Sassi Neri, di Sarl Michele e la spiag­
gia Urbani che prende il nome ci.'l ll' o­
monim<l groll a. 
Da segnalare, in particolare, la pillo­
resca spiaggia de lle D/le Sorelle, il 
cLli nome rimanda ai due caralleristici 
scogli che s' innalzano maestosi di 
fronte all a costa. 

• www.!uris mosirolo. it 
Ufficio Informazioni Turistiche 
Tcl. 07 1 93306 1 
Fax 07 1 9338098 
info@!urismosiroIO. it 

Parco Regionale dci 
Monte Conero 
TcI. 07 1933116 1 
Fax07 1933 1879 
www.pan:ode1collcro.eu 

MANIFESTAZIONI 

MercatirlO dell'artigia/lll/o, 
ogni vcnerdì di luglio e agosto 
Le Ore de/l"Organo, luglio­
agos to 
Teatro alle cave, luglio-agosto 
/I Premio Enriqllez è un premio 
a caralle re llaòonale ed è un 
liconoscimcllIo assegnato ad 
attori, registi. musicisti , artisti e 
scritt ori che si sono particolar­
ment e distinti nell"ultima sta­
gione cinematografica, teatrale, 
televisiva, musica le. La mani ­
festazione si svolge ad agosto. 
Festa della castagrla. ottobre 
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Aflill/dine: 65 m s.l.m. 

Abilallli: 3.875 

NUMANA 
"Numana a Sic//Us cOl1di/(/; 
ab eisdem Colonia Ancona apposita 
PrOl/lontor;o çwuer;o .. 

Pli nio il Vecch io, Nafuralis H isloria 

11 centro storico di Numana, aillico borgo di pescatori. è arroccalo sull' alto di una 
collina ne lla paI1 e meridiona le del monle Conero ed olTre ulla spl endida vista sulle 
baie C le insenature del litorale sottQs lanlC. Il sila fu abitalo nella preis toria c sin 
dall' VIII secolo a.c. ebbe un ' im portante funzione di porto de i Piccni , spesso uti ­
lizzato dai Greci per la navigazione di cabotaggio. Fu lino sca lo molto frequentalo 
nei secoli VI-Va. c., come testimoniano gli ingenti corredi di vasi attici rinvenuli 
nell e oltre mille sepollure messe in luce nelle necropoli sile sull'alto delle colli ­
Ile tra il fosso dci Molini c il fosso della Fonlc. Con la conquisla dci Piceno da 
pane dei romani. la ciuà cadde in scrvilù, pur continuando a malllenere ulla cena 
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Nel 558 fu distrulla da un forte terre­
moto, ma la sua decadell z;<l ini ziò verso 
il Mi llee si accellluò nel secolo XIV a 
causa di un nuovo terremoto ( 1292). 
Legata ad Ancona negli anni succes­
sivi, ri prese ilei 1868 l' anti co nome 
che era s tato modificato ile I Medioevo 
in Umana. 
La bellezza di Numllml risiede nel 
magico connubio tra la città storica 
aggrappata a ll e pendici del Cancro c lo 
sp lendido paesaggio di mare e colline 
che la circonda. 
Il paese si compone di tre parti : 
Numana Alta sulle eSlfeme pcndid 
del monte, avvolta dal verde, Numana 
/Jassa con il frequelllato e ben attrez­
zato porto, la bella spiaggia di ghi aia 
fine e i tanti ris toranti caralleris tic i e 
Marcelfi, la zona più moderna della 
Riviera del Conero, dotata di nume­
rosi villaggi turistici, residenee e varie 
s trutture rieet tive. 
Spiagge pulite, qualità delle acque c 
buon li vello dci servizi turis tici sono 
alla base de i numerosi conferimenti a 
Numana e al suo porto della prestigio­
sa Bandiera IJlu d'E'wopa. 
La visita inizia dalla caralle ris tica 
piazza celllraic dove si affacciano il 
Palazzo del Mllnicipio, un edificio del 
1773, un tempo utilizzato come resi­
denza est iva dei Vescovi di !\Ileona, 
e il moderno Sanrllario del Crocifisso 
nel cui interno sono conservati alcuni 
dipinti di Andrea Lilli e un venerato 
Crocifisso in legno di cedro, di ambit o 
bi/.antino ri sa lelll e ai secoli X III -
XIV (considerato ope ra dei Santi Luca 
e Nicodemo dalla tradizione locale). 
In due zone del la panoramica piazza 
Nllova, s' incontrano una fonre (res tau -

rata) che rappresenta quanto è rimasto 
di un antico acquedollo romano pro­
veniente dal Conero, e i mdc ri di un 
muro romano in opus rericulafllm. 
Molto signil1caliva è la visita dell'A,ui­
q/larilllll Statale, nei c ui locali è espo­
sta una ricca e ben documen tata col­
lezione di reperti che vanno dalrc tà 
picena a quella romana. 
S i proseg ue lungo la centrale via 
Roma lasciando su lla sinistra la s trada 
che scende alla spiaggia di N umana 
Alta c, sulla dcstra. la gradinala detta 
La Costarelfa (scde durame l' estat e 

PER SAPERNE DI PiÙ 

DeJJ'antica Numana rondata dai Siculi oltre 2000 anni prima di Clisto riman­
gono solo la neeropo li del vi llaggio piceno e scarsi res ti di edifici. 
'Iùtt o il resto probabilment e g iace in fondo allnare, COlne selnbrano dimostra­
re la presenza di ntdcri sommersi davanti al porto di Numana c il ritrovamcn­
to, il pochi metri dalla ri va, di signi fi cative sculture come la Testa di guerriero 
piceno conservata ncl Museo Archeologico di Ancona. 
Con il mare limpido, anziani pescatori dicono di aver visto mura c colonnati 
sOIl'acqua e ancor viva è la leggenda secondo cui, nelle nOli i di tempes ta, si 
possono sentire i rintocchi delle cmnpanc SOITUl1erse, 
Si mcconta che ru ulla re!!ina che, non accolta nel modo dovuto da Nlllllana 
la superba, fece radere al suolo la cill à con l'ordine di gellare le macerie in 
mare. Storicamente però la di struzione del sito è da ricondurre ai terremoti e 
ai maremoti che colpirono la zona ncl 558 c ne l 1292. 

di esposizioni d'arte) che porta alla 
spiaggia di Numana Bassa e aJl'ani­
mato porto . 
In breve si raggiunge la Piazzelfa delfa 
Torre a pi cco sul mare, in c ui la vista 
spazia dal promontorio del COllero fino 
a Loreto e Porto Recanati , e dove si 
possono osservare i resti di una antica 
Torre crollata ne l 1928, rorse avanzo 
de lla cinta medieva le, 

• www.tllrismonllrmllla.i\ 
Centl'o lAT 
info@\urismonul1lana.il 
Td. c Fax 07193306[2 

ll0l10 di Numana 
Tel .071 7360377 
www.portodimumma.il 

MANIFESTAZIONI 
Fiera di primavera, 
tine marzo 
Mostra mercato di artigianato 
artistico, antiquariato e colle­
zionismo, fine mese di agosto 
Premio "Città di Numana", 
2 agosto 
La Processione del Cristo Re, 
ultima domenica di o llobre. 
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Alliludine: 311 55 m s.l.m. 

Abilallli: 40.200 

CIVITANOVA ALTA 
CIVITANOVA MARCHE 
"Sole. sole! (Jual1 lO sole abhagliallle! TI/Ifa scintillava. IleI paese 
dove ;o giungevo: il mare era 1111(/ grande fascia argentea, il cielo 
W l inf inito riso s/l/mio capo. /In 'infin ita carezza azzurra allo 
sguardo che per la p rima vo/w aveva la rivelazione della bellezza 
de/ mondo .. " 

Sibi ll <'l Aleramo, Una dOllna, 1906 

~.-------------------

Un tipico e.....empio del rapporto che lega la lnmina al paese allo è Civitanova Marche, 
sorta sulle rovine deUa romana CimIna e chiamala Ripa O Castello di San MalVlle dal 
nome dci patrono. La città è costituila da due centri distinti: la Città Alla, antico borgo 
medievale, e l'abitato costiero. Ollana. fondata torse dai l>iceni nel IX secolo a.c. e 
collocala sull a sponda sinistra del liume Chienti (come dimostrano i repel1i archeo­
logici rinvenuli), fu distlUtta in seguito alla crisi dell'Impero romano e alle invasioni 
dei B;:u"b;:ui; i sopmvvissuti IrOv;:U1)no sc;:unr~) in un villaggio suU'alto della collina. 
l'antico C1/1enlellsis ViC/II, che divenne cosI Civitas Nova, la eittà nuova, ovvero 
Civitanova. II viclls sopmvvisse alle invasioni del 408 e del 41 3, a cui seguirono le 
guerre tra Goti , Longobardi e Bi l' .. antini , con conseguent i s,K'Cheggi e devastazioni , 
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Nei seco li seguenti si avvicendaro­
no numerosi domini : t1"l quello della 
Chiesa e dei Da Varano da Cwnerino ai 
Malatesta, dagli Sforza c i Visconti ai 
Cesw;ni di Roma. Durantc la Signoria 
degli Sforza, nel 1440, i Comacini rea­
lizzarono una nuova cinta murdIla a 
· ·sc~uva· ' e le quattro tonl il protezione 
delle pone. Nel rrattem~x), per difesa 
da llc incursioni dci pirati e per proteg­
gere i cOImnerci, si eresse lIna r0l1ezza 
tenninata intolllo al 1475. Da quando, 
nel 155 1, la città fu ceduta da Giulio 
m al nohile romano Giuliano Ces.:'Ulni, 
ebbe inizio un periodo di rinnovamento 
mbanislico: l'mOllo ed ificate le nuove 
mur.l, il palazzo residenziale e una 
nuova d imora per i Magnifici PriOli. 
Nei secoli seguenti i mpponi tra la 
comunità di Civitanova Alta c quella di 
Porto Civitanova peggiorarono tino ad 
anivarc nel 1913 aUa scissione; oggi i 
due centri sono tomati a fondersi in un 
unico comune, denominato Civitanova 
Marche, 

La visi la di Civit.anova Alta inizia 
dalle mura castellane con le quattro 
pol1e (Girone, Mercato o dci Ponte, 
Sanl' Angelo o Marina, Zoppa o San 
I>aolo), tra cui la qua llrocentesca Porra 
Marina, carallerizzata da un cipresso 
nalO dentro la fascia merlata. Da vedere 
in pi'll.za della Libertà il Palazzo delle 
Delegazioni del 1867 la chiesa di San 
Paolo che conserva un tonte ballesi­
male del XV, un organo del Callido 
ed interessanti dipinti. Poco distante si 
possono visitare la trcL'Cntcsca chiesa di 
Sanr'Agostino (Auditorium) dall'inter­
no barocco ma con l'originario pol1ale 
romanico, luogo animato e frequenta­
to durante r estate gmzie ai numerosi 
concerti e mostre d 'arte, e il bel Tealro 
Annibal Caro, edilicato ile i [872 su 
progellO deJringegner Prosperi (il por-

tale del 1480 apparteneva al preesi­
stente Palazzo Cantucci) e inaugurato 
dal Ilunoso ballerino e eorL'Ografo civi­
tanovese Emico Ceccbetti. Ne lla stes­
sa piaua si trova Palazzo Cesarini, 
di origine trecentesche ma ampiamente 
li maneggiato nei secoli XVI e XIX, il 
cui ricco interno è decorato con affre­
schi di Pellegrino Ttbaldi . Merita una 
visita anche la trecentesca chiesa di 
San Fra/lcesco (polo musea!e), con un 
pregevole IX)rlale romanico e la ton e 
cwnpumula attrihuita all 'w1ista veneto 
Marino di Marco Cedrillo. Numerosi 
sono i palazzi gentilizi: tra i vari si 
segnalano Palazzo Sabarl/cci, Palazzo 
Ricci, Palazzo Centoftorini; la Casa 
Natale di Allllibal O rro, poeta e tmdut­
tore dell 'Eneidc, oggi scdc dell'Archivio 
Storico ComI/naie e delta Pinacoteca 
Comunale M. Moretti che ospita dipinti 
di Crurd, Morandi, De Chirico, Guttuso 
e Ligabue. Molto signiJkmiva è la 
Stazione dellram (1900) in stile Libcrty, 
11cca di ceramiche policrome. 

Fuori dalle mura è possibile visitare il 
Museo delle Arri e Tradizioni Popolari. 
dotato di numerosi manufatti della cu[ ­
tura contadina marchigiana, e il Museo 
SlOrico del 1ìvuo, unico ne l suo genere. 
Civitanovn Marche, svituppatasi intor­
no alla Fortezza e sui resti della roma­
na Cll/ana, vanta !'imponente Palaz;.o 
Sforza eretlO nel 1862 su una costnlzione 
del secolo XVI , oggi sede del Comune. 
Adiacente si trova il 1èalro Rossini 
(1930) progettato da RudolfS teiner, sala 
cinematogralica e teatrale dove si svolge 
la manifestazione Civitanova/Janza. L.a 
zona nord della eillà è caralleri z:t .. a la dai 
numerosi alberi di Viale Viuorio VenelO 
dove si trova l'ex Casa del Balilla, inte­
ressante edilicio del 1933 su progetto 
di Adalberto Libera, uno dei maestri 
del razionalismo, sede della Bibfioleca 

Comunale e del Tearro "l:.'. Ceccl1eui". 
La chiesa di San Marone, d ' impian­
to romanico, ma rim anegg iala a tine 
Ollocent o, si trova ne ll'omonim o quar­
tiere, antico insedi ament o romano, 
come testimoniano i nwnerosi reperti 
che allio rano ne lrarca. La I.ona de l 
porlo, meta di numerosi diportis ti , è il 
centro della vita cittadina per la pesca, 
l'i ndustria, il commercio, l' artigianato 
e il turi smo. Da non dimenticare poi 
che a Civit anova Marche hanno la pro­
l'Ila sede molti spacci aziendali dell e 
linne pilì presligiose, soprattullo ne l 
settore cal zaturiero. 
Sono presenti nella c ittadina ill/pianri 
sportivi a ttrea.a1i per le più svari ale 
discipline, tra c ui il golf, l' equilazione 
e la vela. Una grande allralliva è cosli­
tuit a dall' enogasrronomia con pi atti 
come il brodetto o lo pl/lentò co' li 
fitroi e l'abbiri, cioè la polenta condil a 
con un sugo di polipi e bie tole . 

• www.civilanovamarchc.info 
Ccntl'O lA'!' 
Tct. 0733 8222 13 
i a l.ci vi la nova@provincia.mc.il 
www.colnunc.civitanova.lt1c. it 
Tcl. 0733 813967 
f-ax 0733 8 15027 

MANIFESTAZIONI 

Popsophia, marzo; lug lio­
agos to 
Mercarino dell'anliquariato 
e defl"artigionalO artistico, 
quart a domeni ca di og ni mese 
tranne lug lio e agOSIO 
Regma Italiana CI/p, Regate a 
Civiranova M arche, luglio 
Mosrra mercalO di anigianalO 
artistico, ogni sabato di luglio 
e agoslo 
Sagra del pesce. agosto 
Spetlacolo pirotewico SIII 

mare. 14 agosto 
Processione di San Maroné, 
16 agosto 
Carla coma - mostra mer("(/IO 
nazionale, o ttobre 
Civiranova /)anza, lug lio­
agos to (progello runpio cd 
mtico lato che dura quasi lUtto 
l'anno) 
Civiranova ArIe, lug lio-agosto 
Slagione del Tearro Rossini. 
del 'l'ealra E. Cecclzelfi e del 
Teatro A. Caro 
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PAESI COLLINARI ''VERSO'' IL MARE 

Particolare è la storia legata aJroligine dei centri balneari di Porto Recanati e Porlo Potenza Picena che sorsero 
come attracco costiero di Recanati c Potenza Picena, importanti comuni dotat i Lli rilcvmlli Iluclei urbani che, 
trovandosi ad una certa distanza dalla costa, ebbero la necessità di procurarsi uno scalo sul litora le adriatico. 
Un simile processo è tipico di molte marine c testimonia il progressivo avvicinamento dell'uomo delle Marche 
InCl.zadrili allal;lscia del marco 
Circa 13 chilometri separano il suggest ivo borgo di Recanati. dove lutto richiama alla memoria i versi di Giacomo 
Lcop;.u'd i, dalla lunga spiaggia (8 km) di Porto Recamlti , meglio conosciuta come salotto della riviera . Lo storico 
borgo marinaro si è svil uppato atlorno al quatlrocemcseo Ca:Nello S\'t'vo, fino a raggiungere le anuali signilieative 
di.mensioni; efficien ti insediamenti turistico rieeuivi inseriti tra le verdi pinete e le pittoresche vie, lIn'enogaslro­
nomia di tull O ri spe tto che vanta un ott imo brodello e una ri cca offerta cuHurale con spettacoli e mostre d ' arte, 
rendono la cittadina una dell e mete predilette pe r il turismo balneare. 
Porto Potem..a Picena è lIna frazione di Poten7 ... a Picena , nobile eilladina ricca di palazzi, chiese c antiche tra­
dizioni (come i dmnaschi e i broccati tessuti dalle Sllore dell'Addolorata), da cui dista poco più di 8 chilometri. 
La tranquilla località balneare ospita un <Utivo Cen tro Sportivo con attrezzata marina per r approdo di piccole 
imbarcazioni da diporto, ideale per g li amant i della ve la e degli sporl acq uatic i. [meressan te dal punlO di vista 
naturalistico l' oasi dei faglie"; di acqua salmastra che si trovano a ridosso del tratto nord della cOsla . Da non per­
dere la nobile Villa Bllonaccorsi, raffinato esempio di residenza settecent esca, dall o splendido gianJino a lritaliana 
ricco di font3ne, giochi d'acq ua, vialelli, nicchie e magnifiche stat ue. 
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Afliludine: [20 In s.l.m. 

Abilallli: 303 
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TORRE DI PALME 
-(FERMO) 

"/I mare è già ariCllla1e. /I vento clte soffia da sud-esI viene diret/a­
mente dalla Grecia. flato pregno dei profumi di quell 'antica terra. 
Nelle vele gonfie delle mrtane palpita il Lel'an/e: gialle o rosse, 
spesso rigare con larghe fasce SCI/re, esse assulI/ono c% ri più. vivi 
efiammeggianli su questa dislesa di lapis/azzu fi .. " 

Gabriel Faure. Pellegrinaggi italiani 

~.--------~---------

Il suggestivo centro di Torre di Palme è un fantastico balcone panoramico sulla 
cima di un colle in posizione domina nte la costa ed il mare Adriatico. Il borgo 
appanienc alla cerchia dei castelli fennani suddivisi. a seconda della loro co lJo­
cazione, in marini, di mezzo e montani : quell i marini sorgono sulla so nunit,ì dci 
co lli e in genere presentano un impianto urbano elli sso idale (con asse est-ovest) 
circondato da mura che si aprono con porte ""da So le" o "da Bora". 
L'abitato so rse nel Medio Evo come protezio ne rortificata deIrant ico sca lo marit­
timo della città romana di Patma allo scopo di difenderlo dalle frequenti incur­
sioni dei pirati. La zo na costiera t ra i fiu mi Tesino e Chienti. de nominata nelle 
antiche carte geografiche come Agro Palmense, aveva il sila porto ne l\" ant ica 
l'alma in .lglV Piceno. citata da Pli nio il Vecchio per la produzione de l pregiato 
vino l'almense. 
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Fiero castello medievale munito di 
un saldo sistema dirensivo, Torre di 
Palme deve a l movimento religioso 
agostiniano la costm zio nc di gran 
parte del Ilucleo più antico. 
Orgoglioso della propria indipendenza. 
il paese ent rò spesso in contrasto con il 

comune di Fenno; perse la sua autono­
mia nel 186 1 quando divc lUle fmzione 
di Porto San Giorgio. pcr passa re poi 
dcllnitivamcntc. dal 1878. so110 l'am­
ministra zio ne di Fenno. 

Torre di Palme si distinguc per la 
conscrvazionc dci suo ambicntc c per 
l' unirormit à st il ist ica dcgli cdi llci 
medievali e rinasci mentali, e lementi 
che ne ralUlO. nonostante le piccole 
dimensioni. lino dci centri storici più 
intcrcssa nt i della rcgio ne. 
Il borgo è tagliato da ovest a est da via 
Piave che. oltre ad ospitare gli edill­
ci più signillcat ivi del1" anlico abitala, 
conscntc di anuuimrc sco rci urbani 
incomparabili in cui le strett e vie. 
caratteriaate dalle raccia te in cotto 
fio rit.e di gerani, inq uadrano ampie 
vedute del mare e delle colline circo­
stanti . 
La visita dci paese può avere inizio 
dalla chiesetta di San Giovanni ri 5<1-
lente al Mille. in conci di pietra e 
arche tti pensili . nel cui inte rno si tro­
vano affreschi del secolo XV: seguono 
il Palazzo Priorale con un arco a 
lutto sesto murato nella racciata e un 
campanilello a vela e la gOl ica chiesa 
di SanI 'Agoslino (già degli Eremitani) 
con annesso convento. dal lipieo collo 
rosso, la cui raccia ta a ca pan na è 
nobi lit ata da un bel portale gOl ico e 

d..1 llfl rosone: da lIon perdere, al suo 
intemo, ulla tavola di Vincenzo Pagani 
(1578) e llll impollente polittico di 
Vittore Crivell i trarugato nel 1972 e 
recupernto poco dopo (ad eccezione di 
tre scomparti della predella), lIobilitato 
dalla co rnice originale in legno inta-

gliato e caratterizzato dagli splendenti 
co lori smaltati , resi anco ra più intensi 
daIroro dello sfondo. Proseguendo 
lungo il corso si raggiunge la chiesa di 
San/a Maria a Mare , costruita nel XII 
seco lo e in seguito modiricata, in conci 
di pietra e COllO, il cui campanile è 
decomto con arc hetti intrecc iati c baci ­
ni maioli ca ti: int eressante l'interno a 
tre navate con presbiterio sopraeleva lo 
e affreschi del XIV secolo. 
Sulla si nistra della chiesa. in un giar­
di netto, si trova una vem da pozzo, 
ad ibita un tempo a Battistero. 
Di rronte a lla chiesa sorge il romanico 
Oratorio di San Rocco del XII seco lo. 
i! cui portale cinquece ntesco presenta 
lo stemma di Torre di Palme. 
La via principa le tenni m nel piazzale 
Belvedere dal quale si ha una mem­
vigliosa vista sulla costa e sul ma re 
sottosta11le. 
li borgo è c ircondato dalla IItta vege­
tazione del /joschelfo di Cl/guaIo, area 
noristica protetta. interessante perehé 
conselVa tipiche specie della macchia 
mediterranea; la zona è una meta ide­
ale per gli escursionisti, anche grazie 
alla suggestiva Grolla degli ;/ lIIaI11i , 

teatro del tragico amore di Antonio e 
Laurina. i due amanti che trovarono la 
morte gettandosi nel vuoto dal Fosso 
di San Filippo. 
Ne lle vicinanze si trova lo stabi li-

mento idropinico di Fonli di Palme, 
immerso nel ve rde di un parco, che 
utilil.7a l 'acqua Palmense del Piceno. 
una mediominerale bicarbonato-alca­
lina, adatta per la cum delle malattie 
de l ricambio. 

• 
t 

www.comuneJenn).il 
Centro LAT 
ilH.fcnnoprovincia .fll1.il 
Tcl. 0734 227940 
Fax 0734 215120 

MANIFESTAZIONI 

TipiciuÌ, mostra mercato di 
prodotti tipici , marzo, a Fermo 
Fes/{/ di Primavera, marzo­
maggio (tue. CaJXXlarco) 
Moslra mercato di anigianalo 
e anliq//ariato, ogni giovedì di 
luglio-agosto (capoluogo) 
Palio dell "Assllnta, fastosa 
rievocazione cavalleresca 
COll storico Coneo della 
Cavalcata. 14115 agosto 
(capoluogo) 
Moslra merC{/fO di allt iquaria ­
to e restauro, dicembre 
Moslra mucato di orologi e 
gioielli d'epoca, dicembre. 
S/agione lirica e di prosa nel 
Teatro del/"Aqllila, lullo l' an­
no (capo luogo) 
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CUPRA ALTA 
-CUPRA MARITTIMA 

"TI/fio qui è cMara, limp ido. cerIO: ques fo paese è un libro che Il/ll i 
possono leggere e capire. con /In 'vccflia/(/ ... un paese esaflO, poe/ieo 
e razionale, in5iellle armonico, senza p{eonasmi e senza inferruzioni, 
senza/a/sUà e senza bugie .. 

Gi ov,mni Bucci , Il Mio Paese, 1986 

~ ------------------~-----------

Amiche sono le origini di Cupra, come testimoniano i reperti velluti alla luce 
nelle nccropoli deJrelà del reITo (secc. VII-V a.c.), le cui 400 tombe il fossa 
contenevano cl:UTi , anni , ornam enti, ceramica C i misteriosi grandi anelli hronzei 
decorati con sei nodi sul cui signili calo gli archeologi si interrogano da tempo. Il 
luogo, ceTllro dei Piceni Cllprenses, era ce lebre per un Tempio dedicato alla dea 
Cupra, divinità elfUsco-sabina. L'antica città sorgeva a nord del paese attua le, sul 
Colle d'Agnesia: qui sono i ruderi del Tempio dei Cesari, oltre ai resti delle mura 
di cinta c delle attrezzature portuali di epoca romana. 
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Già Municipiw l1 e colonia con il nome 
di fidia CI/prensis, divenne fiorente 
grazie aJr<UTivo di numerosi legionari 
cui vennero rl'>Segnate terre da coltiva­
re: fu allora che si edificarono mura a 
difesa del Foro, del Campidoglio, delJe 
Term e, del Teatro e deJr Antì teatro e si 
costruirono la Basilica e la Curia, oltre 
a vie , piazze, acquedotti, fognature. 
Sacchegg iata da Le utari nel 554 e 
diSll1ltta nel lX secolo, fu ricostrui­
ta nel Medio Evo nel luogo attuale 
con il nome di CaSTm1lJ Maranllm, 
poi Marano. Altri due cenlri abitati, 
San(A ndrea e Roccabianca, sorse­
ro sull' a lto dei colli vicini , secondo 
il tipico schema dell"incas te lJamen­
lO, allo scopo di difendere la popo­
lazione dall e incursioni di rranchi, 
Longobardi, I3izanlini e Saraceni. 
Marano, li bero comune dall' XI secolo, 
ebbe un attrezzato pono grazie al quale 
intratt enne traffi ci c commerci con 
Venezia, Chiogg ia, Ragusa, Sebenico 
c DuraZl.o. Nel 1862 il garibaldino 
G. Possenti promosse lo spostamento 
del nucleo cittadino verso la costa e 
l' ass unzione delnomc deJrantica città 
scomparsa. 
Davve ro unica è oggi la struttura urba­
nislica di Cupra Marittima; qui infat­
li , a differenza degli altri centri costie­
ri, la città romana, quella medievale e 
quell a moderna, hanno occupato aree 
llcll amenlc dist.int e: la CI/pra romana 
si trovava sulle colline in contrada la 
Civita, come testimoniano le mura di 
cinta, i resti di mattoni, tegole, vasi, 
e i ruderi dci presunto CapilOliulI/; la 
medi eva le Marano si erge, ancor oggi, 
alta sul colle a picco sul mare, con le 
sue torri , i suoi vicoli, gli antichi palaz­
zi; la moderna cill à balneare, premiata 
più volte con il conferimento dc lla 
presti giosa Bandiera ma d'El/rapa, si 
estende lungo la costa tra le foci del 
Menocchia e del Tesino, con i nume­
rosi alberghi, le belle vill e degli inizi 
dci Novecent o (tra cui la ncogotica 
Vìlla Cellini), e le tant e attra tti ve pre­
senli suJratlrezzato lungomare allie­
lato dallc palme e dagli oleandri che 
costegg ia la lunga spiaggia sabbiosa. 
La visila de lla cittadina modcma può 
iniziare dalla centrale piazza della 
Libertà progellala da Giuseppe Sacconi 
e dominata dalla Collegiara dedicata 11 

San Basso ere tta nel 1887, la cui nobile 
facciata spicca al tenni ne di due scc­
nograli che scalinate; da vedere, aJl"in ­
temo, un trillico di Villore Cri velli 
rappresentante la Madonna adorante 
il Bali/bino tra i Santi Sebastiano e 

Basso e, nella sagreslia, un mcco di 
pasTorale smaltato con un San M ichele 
e il drago, capolavoro dell"artc limosi­
na del secolo XHI . 
Nei pressi si trova una strada in salita 
tra i pini che conduce, dopo circa 600 
tn , a Cupra Alta O Marano, l' antico 
e suggestivo bo rgo che rappresenta 
il cuore del paese, con lo splendido 

panorama sul mare e sull a Riviera 
de lle Palme, le lante viui'.i'.e ra llegrate 
dai balconi fioriti , e le storiche clrie­
se dell"Amlll1lzia/a c del Suffragio. 
L' anlico cenlro si è conservato quasi 
intatto, con le mura caratteri zzate dall e 
torri quadratc C poliedriche innalzate 
nel XV secolo da Francesco Sforza e 
le porte della Rocca, della Marina c 
di San Rocco. ben riconoscibili tra il 
verde dci pini e delle palme, Superat a 
una pol1a aperta nella cinta, si sa le alla 
parte più alla deJl"abitalo dove sorge 
la chiesa di Santa Maria in Castello, 
ri salent e al 1330, la cui facciala ret­
tangolare con portalc romanico, due 
monofore e una fascia di archelli , 
è sonn ontata da un campaniletto a 
vela; da vedere, aIrinterno, inte res­
santi affreschi dci secoli XIV-XVI. 
Allravc rsato un passagg io tra due /orr; 
si ragg iunge la Rocca immersa in una 
pinela. 
Subito a sud della ciuadina (circa 500 
m), si stacca dalla Stat ale Adriatica 
una strada in salita tra il verde intenso 
de lle pine/e della Rocca o dei Pignoll i , 
che conduce sulla sommità del colle 
Sant' Andrea, dove si elevano i ruderi 
iln{Xlnenti del Castello di Sa1u 'Andrea, 
antica fortezza del XIII secolo erella 
con fun zioni di avvistamento e dife-

sa. i cui res!.i strapiombano sul mare, 
IJroseguendo verso sud per c irca 9 
km lungo la panoramica Provinciale 
Cuprense, si arri va alla gotica chiesa 
di Sanw Maria della PeTrella, ricca 
di affreschi dci secoli XV c XVI c di 
curiose antiche iscri zioni . 
Una delle principali attrattive della città 
è COSI imi la dal Parco Archeologico 
di Cupra Maritima sito nel Colle di 
Civita (c nel limitrofo Colle di San 
Basso o Morgall/i), a c irca 1500 m 
a nord dell"abitato, dove è possibi ­
le individuare una pmte consistente 
deJrimpianto urbano de lla cillà roma­
na c fo rse i resti de ll" anti co Tempio 
dedicato alla dea Cupra; i numerosi 
reperti archeologic i provenienti dagli 
scavi SOIlO conservali nel Museo del 
Territorio recentemente trasferi lO nel 
Palazzo Cipollelli nel borgo di Marano. 
Merit a una visita l'importante MI/seo 
Malacologico Piceno, lino dei più 
import anti musei di concbiglie del 
mondo, grazie ag li olt.re 700.000 eSClll ­

plari esposti e alle interessanti testimo­
nian ze di arte primiti va malaeologiea. 
Agli amanti dell a natura si consigli a di 
percorrere la pista ciclabi le che collega 
Cupra Marittima a Grottammare, che 
si snoda per 3 km tra le palme e gli 
oleandri, a due passi dal mare. 

• www.oomullc.cupm-marittima.ap.il 

Centro lAT 
im@conmnc,c upra-marittima.ap.il 

l'cl. c Fax 0735 779 193 

MANIFESTAZIONI 

FesUl di San Basso, lunedì. di 
Pasqua 
Fiera di maggio. ultima 
domenica di maggio 
Concorso "Mos(ra Nazionale 
di p illura contemporanea" -
Premio Cupra, lu~lio 
TAU - TeaTri Antichi Vniti, 
line luglio 
Rassegna (fa /rale, luglio­
agos to 
Sagra delle vongole, a~oslo 
(la cittadina è famosa per 
essere il principale centro 
dell" Adriatico per la pesca di 
questo mollusco) 
Sagra della polenta e vongole. 
settembre 
Cupra MI/sica fèstiva l. set­
tembre 
Castagne al borgo, novembre 
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GROTTA.MMARE ALTA 
-GROTTAMMARE 

"L 'azzurro delllw@, gli ameni colli verdeggian/i , 
la dolcezza ddc/ima e i/ prof//Illo dei fiori e degli aranci fo rmano 
IIna poesia pari alla celesle armonia dei suoni .. " 

Franz Liszt a Grottammare, 1868 

~ -------------------------------

Grottammare si aJTaccia sulla costa Adriatica e sOIvrende il visitatore con LI verde 
dell e pinete c delle palme, [o spettaco lo degli aranceti c degli olcandri, r oro 
delle spiagge c l'azzurro dci mare. Le caratteristiche che rendono la cittadina 
tanto attraente. cosi da fa rle meritare da anni il prestigioso riconoscimento della 
Bandiera BIli Ewvpea, sono inralli , o ltre alla rllnz ionalit~ dei servizi, il mare 
pulito, il litorale di sabbia finissima, [' incanto degli scorci dci borgo anti co c 
la vegetazione rigogliosa in eui spiccano gli amnd, vera pcculiarità della zona, 
come tcstimoniano, nello stemma comunale, i due aranci che affiancano una torre 
circolare merlata che ricorda l'antico faro del porto cittadino. 
Lodata nel XV secolo dalrumanista Flavio Biondo per le bell ezze del paesagg io, 
già nel Seice nto venne scelta come stazionc climatica c termale da nobili perso­
naggi come il cardinale Dedo Azzolino. NeJrOttocento noti medici la indicano 
come luogo ideale per i periodi di convalescenza e per la cura di malattie respi­
ratorie e dermatologiche. Nell' estate del 1827 vi soggiornarollo. ospiti de ll a COIl­

tessa Azzolino, Girolamo Bonaparte. fra tel lo di Napoleone. e sua moglie Caterina 
c. nelr estate dci 1868, anche il musicista Franz Liszt la scelse per un periodo di 
vacanza, ospite dci cont i Salvi -Fenili. 
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Grottnmmnre deve le sue origini a 
lIna lega di Umbro-Toschi e ai Piceni, 
come testimoniano i reperti rin venuti 
in una necropol i sull e colline a ridosso 
del litorale da cui proviene un ricco 
corredo funerario databile dal IX a l IV 
secolo a.c. 
Nell 'VIIl secolo alcu ni monaci si inse­
diarono nella chiesa di San MartirIO, 
mentre nei secoli IX-X fu eretta la 
Rocca, i cui resti sono visibili sulla 
collina cbe domina il borgo. rI suo 
porto, si to a!r estremità settentrionale 
dci territorio comunale, è men ziona­
to in un documento del 1259 con 
cui il re Manfredi concesse il castel­
lo di Groltammare CII1/1 SI/O porto al 
Comune di Fermo. Persa l'autonomia, 
la cillà venne coinvolta nei freq uenti 
e disastrosi passaggi di eserciti, nelle 
lolle tn l comu ni limitroli, e nelle scor-

rerie di pirati turchi , pan icolannente 
minacciosi in questo tmlto di costa. I-'u 
proprio con l'intento di respingere le 
incursioni piratesche, che nel 1299 il 
porto venne ampliato e fu restaurata 
la ci nta muraria del castello. Nel 1525 
il pirata Dulcigno ri uscì comunque ad 
espugnarla; in seguito Grottanunare 
fu fort.ilicata con mura, porte, e un 
Torrione detto delfa bauaglia in cor­
rispondenza del solt OSlante pono, c051 
da poter rispondere in maniera adegua­
ta ad altri attacchi. 
La c ittà ebbe un ruolo att ivo duran­
te le 10ll e per l'uni tà d' It alia, anche 
per merito dei numerosi proseliti che 
Giuseppe Garibaldi ebbe modo di fare 

durante il suo soggiomo nella c ittà 
nel 1848-49. Ne l 1860 Grottammare 
contribuì alla sconfitta dcll" esercito 
pontificio; nei giorni che seguirono 
gli scontri Vittorio Emanuele Il si 
trattenne nella cilladina e ricevette il 
12 ottobre 1860, a Palazzo Laureati. 
la delcgazione pmtcnopca venuta a 
offrirgli il Regno delle Due Sicilie. 
Dalla fme dci secolo XVlll gli inte­
ressi del paese si diressero verso r a­
rea costiera; risale al 1779 il piano 
di ampliamento dell' mchit etto Augu­
stoni, che prevcdeva ulla maglia di 
strade perpendicolari con isolai i ret­
tangolari, lX)i utilizzato anche con la 
successiva espansione. 
Tra il XIX e il XX secolo, grazie ,ù r ar­
retnunento del mme, è stai O possibile 
piantare rigog liosi alberi a ridosso 
del lungomare dove si trovallO anche 
numerosi villin i in stile Liberty. È di 
grande inte resse il Villino Matlicardi­
Cola, poco di stante dalla Stazione 
Ferroviaria. Il numero elevato di que­
ste residenze storiche consente di per­
COlTere a piedi Ull iti nerario urbano 
per scoprire le influenze dello stil e 
NOl/veal/ sulla architellura cittadina 
tra Via le Colombo e I.ungomare della 
Repubblica (ex Viale Mmino) ricco di 
palme e di oleandri. 
Nel corso degli anni Trent.a Ci rollam­
mare si è dotata di strutture per il diver­
timento cd il tempo libero: campi da 
tenn is, circoli di ritrovo, cinematogralì 
ed il KI/rsaal, il locale da ballo che ha 
animato per allni le notti più esclusive 
de lla rivienl adriatica. 
Una piacevole strada che sale tra il 
verde consente di raggiungere r an tico 
borgo di GrottammareAlla, sull',ùtu­
ra dci Monte Castello a picco sul mare; 
lungo il cammino si trova la seicen te­
sca Villa del Cardinale /Jecio Azzalino, 
dove soggiomò Cristina di Svezia. Tra 
rustiche case e stretti vicoli spi ccano 
il Torrione della Bartaglia c la chiesa 
di Sant'Agostino dci XV I secolo, nel 
cui in temo è conservata un a Madonna 
della Misericordia di Vincenzo Pagani 
( 1577). Nella vici na Piazzerta Pererti 
si gode di una vista ecçezionale dal 
portico ba lconato dell' edificio che 
ospita lo stori co Tealro dell'Arancio, 
nei cui pressi sorge la Torre dell'O­
rologio. Meri ta un a visita la nobile 
chiesa di Santa LI/eia (1597) fatta 
erigere da Camilla Peretti in memo­
ria del frat e llo Sisto V Felice Pere tti 
nativo di Grottrunmare, le cui forme 
architettoniche rivclano rimpronta di 

Domenico rontana: particolare è rin­
temo, a pianta quadrata, sonnontato 
da una cupola relta da quallro piloni . 
La parle più alla dell'abitato conserva 
i resti dci I" an tico ((/STella treeentesco. 
Da segnalare anche il Museo Sistino 
ç01l cimeli e dipinti legati alla ligura 
di Sisto V, allestila nell a chiesa di San 
Giol'(Jl1l1i /)(lIfisra, edilic io di an tica 
origine ristmtturato da Pietro Maggi. 
A Grottammare è nato Pcricl c Fazzini , 
"lo scultore de l vento" secondo la fe lice 
delinizione di Ungarelt i, le cui opere 
possono essere ammimte nel MI/seo del 
lòrrione e in giro JX'r la cinfl. 
Si consiglia una visita a ll a chiesa 
roman ica di Sal/. Martino sit a a circa 
I km da Grott am mare in direzione 
sud: ne ll'i1l1emo a Ire navate è con­
servata un 'epigrafe romana che ricor­
da i restauri compiuti dall' imperatore 
Adriano al Tempio della dea Cllpra, i 
cui resti sono da riconoscersi, secondo 
alcuni, negli avanzi di mura antistanti 
la chiesa e in altre strutture presen ti 
a l di sotto dell' edilicio religioso. Da 
questi ruderi, definiti Cmptae ad mare, 
prese nome il successivo insediame1l1O 
di Groll anunare. Poco 10l1lano è il 
cosiddetto Bagno della Reginll, grande 
c iste rna d'acqua romana. 

• 
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cll tlllm@COm1l1"le-grollammarc.ap.il 
Centro lAT 
iat.grouammar@prnvincia.ap.il 
Tel. c Pax 0735 63 \087 

MANIFESTAZIONI 

Rassegna Tearro Ragazzi. 
febbraio-marzO 
Cabaret ali/ore mio, Festival 
Nazionale dell'umorismo, 
luglio-agosto 
FeSTival deIrOpera. agosto 
Mercatino deJ(cUltiquariaro e 
dell'artigianalO, ogni lunedì di 
luglio e di agosto 
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Alliludil/e: 6/283 m s.l.m. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
- "Ancora simili alLe navi olllcricfle sono inIall i le paranze di San. 

Benederto: esse si governano COllie si governavano quelle, richiedono 
stesse manovre. slessi sfor~i per salpare o approdare. 
Anche qui, come" in cUlIico, si spia il cielo prima di salpare; anche 
qui. come faceva Ufisse, si spiega/w le vele cile la geme picena pos­
~'iede f(tUe decorate di simboli che parlano di Grecia, di Bisallzio, di 
civiltà orientale .. " 

Adolfo De CamUs, in Rùùta Marclligiana IIll/sfrala, 1906 

La ci ttà deve il suo nome al rilrovamcllIO in mare, ilei III secolo, del corpo di 
Benedetto. un solLlato romano ucciso per essersi rifiu tato di abiurare la fede cri­
stian a: fu intorno al la Slia venerata tomba che, secondo la lradizionc, sarebbero 
son e le primc case del borgo. 
Alculli ri 1rOvamcIHi effe1 1ua1 i sulla sponda deS1 ra del10rremc A lbula ind icano però 
che le origini de.]] ' abi tato andrebbero collegate all a cillà romana di Alba Picena e, 
andamJo ' m:Qra indietro nel tempo. aJr insediament o fondato dai Libumi nel IX 

" da cui sorse la romana Tmentwn. 
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Menzionata in un documenw del 998. 
fu concessa nel 12 11 d<1 Ollone IV 
a Fermo con i territori da l Tronto a l 
Potenza. Quando nel 1245 runpcra­
torc rcderico Il concesse ad Ascoli un 
tfallO di costa tfa il Ragnola e il Tralllo 
per costruirvi un porlO fortifica to, 
ebbero ini zio lunghe e fcroci contese 
tra rermo c Asco li Piceno. Colpita nel 
14715 da una pestilenza che decimò la 
popolazione. ri.mase quasi disabitata 
per molti anni per poi essere ripopolata 
da profughi romagnoli de]]" alta Marca 
ai quali furono concessi territori in 
enfiteusi. Dal XVI al XIX secolo la cit­
tadina fu oggetto di tenibili incursioni 
da parte dei pirat i saraceni, abilissimi 
nel catturare i marinai per condurli in 
schiavitù in telTe lontane; dal 1650 l' a­
bitato si espanse e nel 1754 nacquero 
i sobborghi di Sant'Antonio e della 
Marina. Annessa al Regno d'Italia nel 
1860 grazie ai Cacciatori delle Alpi, 
dal 1869 assunse il nome attuale. 

Situata a lla foce del torrcnte Albula, 
estesa tra i fiumi 'Iesino a nord e 
Tronto a sud , S.!III Benedetto del 
Tronto occupa fra le stazioni balneari 
dc]]" Adriatico lino dci primi posti cd 
è considerata la capitale dclla be lla 
Riviera delfe Palme. Da an ni premiata 
con il riconoscimen to della Handiera 
BIli Ellropea, vanta lino splendido lun­
gomare ricco di oltre 7.000 pabne, in 
grado di rievocare con la loro presenza 
meravigliosi scenari esotic i. 
Grazie a lla lunga spiaggia (sono IO i 
Icm di spiaggia c 5 quelli dci lungo­
mare) di sabbia fmissuna e bianca, 
San Benedello del Tronto è dall a fine 
dell ' O ttocent o una rinomata stazione 
balneare, come testimoniano i nume­
rosi villini li beny presenti. lo stori­
co Slabilimenlo Bagni c la cclebrc 

Palazzina Azzurra, Ull lempo mOIl ­

dano luogo di .itrovo per villeggianti 
e att uahnen1e spazio esposi tivo ne lla 
zona de lle pinete e dei giardin i. 
La cill à è lo nnala da due nuclei di stin ­
li: un paese alto coslitui to da un castel­
lo per la difesa dalle scorrerie dei pira­
ti , e una marina, il borgo peschereccio 
sviluppatosi a parti re dal Sellecent o. 
I~ simile ad una terrazza aperta 
su ll ' Adriatico il borgo antico detto 
Belvedere, caratterizzato dalla trecen­
tesca esagonale Torre dei Guallieri 
(nobile famig li a che si insediò nel 
caste llo nel XII secolo) con beccatel li 
e merli. Nei pressi, tra vie strette e case 
in collo, si e rge rimponent e chiesa di 
San Benedett o, eretta sul luogo dove 
sorgeva la Pieve del X secolo. 
Meri ta una visit a nei vicini local i 
dell" Episcopio, il MI/seo d'Arte Sacra 
(Musei Sistini del Piceno). 
Procedendo per via XX Setlelllhre c 
superata una rotonda con font<lna, si 

raggiunge il Faro, simbolo de lla mari­
neria locale. La cillà infall i, strellamen­
te lega ta a l mare, vant a UII import ante 
pOl10 dotato di una potente Ilottiglia di 
pescherecci e un mercato all"ingrosso 
del pesce tra i più importanti d ' It<l lia. 
Emblel na del la marineria san benedet­
tese è la "paranza", un modello di 
ullbarcazione elaborato alla fine del 
Settecento, che consiste in ulla barca 
più leggera e più agile nell e manovre, 
caratt erizzata dai sim boli rappresentati 
sulle vele, che servivano non solo per 
identificare le imbarcazioni, ma anche 
per dar sfogo ai sogn i e ai bisogni dei 
pesca tori . 
Tra le eleganti vill e che nobilitano 
il lun.g.omare si segnalano il villino 
Sorge. la villa Bozzoni e, sulla S.S. 
16, la bella Vi lla Brancadoro, ricca di 

affreschi di Adolfo De C<U"oli s ( 1899). 
Oggi la città è dotata di numerosi 
impiant i sportivi, di un porto turi stico 
con circo lo nautico idea le per i dipor­
tisti , di un palasport , bocciodromi , 
piscine, lIna pista di atletica leggera, un 
modemo Pala riviera, multisa la c inc­
matogra fica, al1rezzala per concerli e 
spellacoli . Cell1 ro dell a cultura cilla­
dina è il teatro Comunale Concordia, 
recentemente ristru tturato, con un 
ricco carte llone di prosa e di leatro per 
ragazzi. Si consiglia lIna visita all' ani ­
mato e ricco Merca/o ittico nei pressi 
del porto, il MI/seo del Mare ed a l 
rione "lI labirintu", lo storico quartiere 
dci pescatori . I~ poss ibile dcg ustare 
dell' oltimo brodet10 all a sanbenedet­
lese, insieme a ll e altre specialit à della 
cucina Inarin<lra, principallnente nella 
zona de l porto e nel lungomare. 

• www.comunesbt.it t Centri lAT 
IaLsbenedetlo@provincia,ap.it 
Tel. 0735 781.179 
Fa, 0735 592237 

Centro IAT l'orto d 'Ascoli 
Te!. 0735 751798 
(apcrtllfa stagionale) 

MANIFESTAZIONI 

"Rassegna artis tica" - Seulll/ra 
viva, gillgno 
L'anlico e le palme, ultima 
decade dei mesi di gi ugno e 
di agosto 
" Rassegna del DOCllmentario 
l /aliano" Premio Libero 
lJizzarri, dicembre (una dell e 
rassegne pifl qualificate nel 
sellore del c inema documen­
tario) 
Festa della Mador11la della 
Marina, (ulla processione 
religiosa che dalla Cattedrale 
giunge a l proto la dove le 
imbarcaòoni prendono il 
largo per lilla sfilata che si 
conclude con il lancio in 
acqua di un a corona di alloro 
a ricordo dei morti in mare) 
ultima domenica di luglio 

Festival voci nuove. <1gosto­
settembre 
IncOl/lri lellerari con l'aurore, 
luglio, agosto e sett embre 
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PAESI COLLINARI ''VERSO" IL MARE 

li centro cos;;ticro di Porto Sant' Elpidio ebbe origine come scalo marittimo di Sant'Elpidio a Mare, pittoresca 
cinadina racchiusa nelle mura medievali. in cui spiccano la ,rccentcsca 1òrre Gerosolimitana erclla dai Cavalieri 
di M alia, la Collegiaw c il Pafa;zo COII/ llnale che custodisce un prezioso pùlillicù di Carlo Crive lli c un tfiUico 
del Garofalo. Una spiaggia di sabbia e ghiaia carallerizza Porto Sant'EII)idio, stonco borgo mminaro di venuto 
un'allreuala staòone balneare: merit ano una visita l'antica 'forre, la Chiesa dell'Annunziata e le nobili Ville che 
vengono utili zzate, in eslate, come scenografico teatro di interessanti manifestazioni culturali . 
Da non perdere la vicina Porto San Giorgio, r antica Navale FirmaI/o rli/n, cantllerizzata da un a parte a monte 
con il rione Castello e la Nocca e, oltre la statale, dalla marina (spesso premiata con la Bandiera /JI11 HUlVpea) nel 
cui lungomare ricco di palme prospellano e leganti palazzine in stil e li bert y. Suggesti va la Rocca 1iepolo con il 
posseme mastio e le mura l'rote lle da alti pini marittimi . Fu il governatore di Fenno Lorenzo Tiepolo, futuro Doge 
di Venezia, a far costruire ne l 1276 le fortilìcazioni allo scopo di difendere il txx go dagli assalti delle temibUi ga lee 
santcene sempre in agguato. Tra angusti vicoli e amichi palazzi si segnalano il Teatro storico Vitrorio EmanI/e/e, 
l'Ol1ocent csca chiesa di San Giorgio, Villa HOl/apa rle c la barocca chiesa del Suffragio. 
Modelli di gemmaz:ione da l borgo alla marina sono Altidona con Marina di Allidona, Campoli Ione con Marina di 
Campo!ilone e Massignano con Marina di Massignano. Altidona, antico cell( ro che conserva ancora gran palle 
de lle mura castellane, sorge sull'alto di un colle in posizione panoramica da cui si domina la vicina frazione di 
Marina di Altidona , localitil balneare posta tra il verde delle pinete e dci palmizi. 
Analogo è il caso di Campofilone, sita sulla sommità di un ' al1ura SOvrastant e Marina di Campofilone, e inte­
ressante per i notevoli resti de lle mura di cima, le tipiche vie coperte con volte a bolle o a crociera e lo sto rico 
Teatro ComI/naIe. Da gustare gli squi siti maccflerOllcini, una pasta all'uovo tag li ata a mano in lini ssimi nli, 
secondo lllù mtica ricetta del Quattrocento. A 6 km da Marina di Massignano, dotata di una spiaggia di sabbia 
e ghiaia, sorge in (Xlsizione panorami ca il piccolo borgo medieva le di Massignano, con palazzi gentili /.i. il Tea/ro 
COII/I/nale, le chiese della M isericordia e di San GiacolI/o Maggiore e il MI/seo di Arte Sacra. 
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